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Terni

La riunione in Comune

IL CENTRO OPERATIVO
COMUNALE HA SUBITO
MESSO IN MOTO
LA MACCHINA
DELLE VERIFICHE:
TANTE LE CHIAMATE

PROBLEMI IN TUTTO
IL TERRITORIO
A PIEDILUCO TANTE CREPE
UNA VILLETTA IMPRATICABILE
OGGI UN’ALTRA GIORNATA
DI RISCONTRI

IL SISMA

Così, ora dopo ora, il bollettino
dei danni nel Ternano continua
ad arricchirsi. Niente di parago-
nabile rispetto alla devastazione
dei Comuni dell’epicentro, molti
dei quali ridotti inpolvere.Anche
qui, però, dove la Valnerina sem-
bra essere stata più benigna, la
paura ha attraversato ogni città,
ogni casa. A Terni, pochi minuti
dopo la scossa, tutti fuori casa.
Piazze e bar pienissimi mentre i
bambini sono stati portati ai par-
chi. Il bollettino dei danni è co-
minciato conuna casa lesionata a
Piediluco, dichiarata in parte ina-
gibile. Poi l’allarme è venuto per
Calvi dell’Umbria. Dopo la scossa
tutti fuori. Crolli dentro la chiesa
cheè stata chiusa.
Il Duomo di Orvieto ha subito so-
lo una “spolverata” dei marmi

della facciata ma la paura e oscil-
lazioni provocate dal terremoto
non hanno risparmiato i preziosi
reperti conservati nelle teche del
Museo “Claudio Faina”. Otto pez-
zi, tra vasi e piatti etruschi, risul-
tano danneggiati inmodo grave e
sarà necessario un intervento di
restauro. Altri reperti sono stati
spostati o rovesciati dalle oscilla-
zioni ma hanno riportato danni
minori. E sonocominciati in tutta
la provincia anche i controlli del-
le strutture pubbliche. Oggi e do-

mani scuole chiuse in tutta la pro-
vincia. Disposta la chiusura dei
tre Asili nido comunali ad Orvie-
to Centro, Sferracavallo e Ciconia
finoal 2.
I sindaci Amelia e Guardea han-
nodecisodi chiudere le chiese. La
sindaca di Amelia Laura Pernaz-
za ha dichiarato inagibile la chie-
sa di San Francesco e vietato con
un’ordinanza, a scopo precauzio-
nale, l’utilizzo di tutti gli altri edi-
fici religiosi della città. «La chiesa
di San Francesco – dichiara la sin-
daca – presenta lesioni e danni
agli intonaci tali da indurci a di-
chiararla non agibile. Per tutte le
altre abbiamo registrato distacca-
menti di intonaci ed altri danni
che dovremmo approfondire nel-
le prossime ore. Eseguiremo so-
pralluoghi accurati ma per oggi,
(ieri per chi legge ndr) visto an-
che il periodo a ridosso delle festi-
vità dei morti, abbiamo ritenuto

necessario decretarne la chiusu-
ra». Lamessa delle 11 con il vesco-
vo monsignor Piemontese si è
svolta in piazza XXI Settembre.
Anche a Guardea il sindaco
Giampiero Lattanzi ha decretato
l’inagibilità di due chiese, quella
dei Santissimi apostoli Pietro e
Paolo e della chiesa di Sant’Egi-
dio già lesionata dalle precedenti
scosse sismiche. A Giove, invece,
il sindacoAlvaro Parca ha dichia-
rato inagibile il castello. La deci-
sione è stata assunta per via del
crollo di un camino e di una por-
zione del tetto e per una serie di
lesioni generalizzate. La zona è
stata transennata.
La Sii invece rassicura sulla situa-
zione dell’acqua che anche in tut-
ta la Valnerina è potabile. Il gior-
no si chiude sulle note della pau-
ra. E sonostati inmolti a decidere
di non dormire a casa. Disabili e
anziani soprattutto nella zona di
Arrone e di altro Comuni della
Valnerina hanno dormito nei
campi allestiti dalle amministra-
zioni.

SaraSimonetti
VannaUgolini
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La grande paura: gente per strada
e ferite al patrimonio artistico

PROTEZIONE CIVILE

La macchina dell’emergenza si è
messa in moto pochi minuti dopo
le 7,41 anche a Terni, ma fortuna-
tamente nel capoluogo, nonostan-
te la tanta paura, il terremoto ha
provocato solodanni lievi.Già alla
8 di ieri era attivo il Coc, il Centro
operativo comunale, e tre ore più
tardi il sindaco Leopoldo Di Giro-
lamo ha potuto tracciare un bilan-
cio della situazione degli edifici,
pubblici e privati, nel corso di una
riunione a cui hanno partecipato
anche il vicesindaco Francesca
Malafoglia, i tecnici comunali e i
responsabili della Protezione civi-
le locale. Gli effetti del sisma si so-
no registrati nel Belvedere supe-
riore della Cascata delle Marmo-
re, dove la Specola, il loggiato fatto
costruire da Papa Pio VI nel 1781

accanto al punto di osservazione
preferitodai viaggiatori delGrand
Tour, ha riportato alcune lesioni
ed è stato chiuso, mentre sono re-
golarmente proseguite le visite ai
sentieri e agli altri punti di osser-
vazione della Cascata. Sempre a
causa di alcune crepe provocate
dal terremoto è stata dichiarata
inagibile anche Villa Rinaldi, a Pie-
diluco, mentre nel borgo di Cesi
un’area è stata transennata per il
rischio di caduta di un comignolo
cheè ruotato. Crepe epiccoli crolli
di intonaco e detriti sono stati se-
gnalati anche in alcune strutture
antiche del centro di Terni e in al-
tre zone della città come Marmo-
re, Campomicciolo e Campomag-
giore,ma innessuncaso sonostati
necessari provvedimenti di sgom-
bero. Riprenderanno poi questa
mattina le verifiche dei tecnici del-
la direzione comunale Lavori pub-

blici - tutti richiamati in servizio -
all’interno degli edifici pubblici, a
partire dalle scuole, per le quali è
stata rinnovata l’ordinanza di
chiusura, non solo per l’attività di-
dattica (le lezioni erano già sospe-
se per il ponte di Ognissanti, ndr),
ma anche per quella amministrati-
va. La riapertura delle strutture
verrà decisa in base all’esito dei
controlli «solo quando ci assicure-
remochenon ci sonorischi per gli
studenti», ha detto ieri il sindaco.

L’allarme ieri era scattato anche
per via di una crepa, piuttosto evi-
dente, riscontrata ad una struttu-
ra muraria secondaria del viadot-
to di Ponte Le Cave, lesione che -
stando alle verifiche della Prote-
zione civile - non è collegata al si-
sma. Oggi si svolgerà comunque
un intervento sul posto per rimuo-
vere la causa del problema. Ri-
mangono intanto attivi, per segna-
lare eventuali danni anche negli
edifici privati e richiedere sopral-
luoghi, i numeri della Protezione
civile comunale (0744-549821) e
del comando della Municipale
(0744-42600). Centinaia le chia-
mate arrivate al comando dei vigi-
li del fuoco, che, come detto, fino-
ra non hanno riscontrato situazio-
ni particolarmente preoccupanti
nelle case.

FedericaLiberotti
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Sonostati in tanti i parrociche
hannocelebrato lemesse
all’aperto. Inquesta foto i fedeli
dellachiesadiSant’Antonioda
PadovaaNarniScalo. Il
sindacodiNarni, Francescode
Rebotti, in seratahadecretato
chesonoquattro lechiese
chiuseaNarni:Vigne, SanVito
lePretareeSanFrancesco
sant’AntoniodaPadova, che
dovrannopassareaunnuovo
controllo.

Narni, santa messa
celebrata all’aperto

In preghiera

L’ASSISTENZA

Sale operatorie pronte per poter
far fronte a qualunque emergen-
za, posti letto disponibili emedici
pronti a entrare in servizio.
L’ospedale Santa Maria di Terni
si è messo a disposizione per far
fronte ad eventuali necessità nel
caso si scoprisse che, dopo i crolli
avvenuti da Norcia ad Amatrice,
ci fossero feriti da soccorrere. Per
fortunacosì non è stato e le poche
persone ferite sono state portare
con gli elicotteri all’ospedale più
vicino, qyuello di Foligno.

PSICOLOGI
Avrà invece sicuramente più

lavoro da fare il Centro di Ascolto
Psicologico dell’Azienda Ospeda-
liera di Terni. Il presidente
dell’ordine degli psicologi, David
Lazzari, comunica che il Centro
di ascolto può essere utilizzato
dalle persone che hanno bisogno
di un aiuto psicologico a causa
del terremoto fin da stamattina.
Inoltre l’ordine degli psicologi in-
vita i professionisto che possono
adare ladisponibilità ad incontri.
«La Protezioje civile ci ha chiesto
di mobilitarci. Chi è disponibile è
pregato di inviare unamail all’or-
dine con proprio recapito telefo-
nico. Info@ordinepsicologium-
bria.it . Le disponibilità saranno
organizzate per garantire squa-
dre che si alterneranno sul posto.
Per velocizzare potete mandare
mail anche alla collega ElenaAre-
stia che coordina: elenarestia@li-
bero.it»

ANZIANI
I venti pazienti anziani da Ca-

scia destinati al centro geriatrico
Le Grazie della Usl, ovviamente
per l’indisponibilità delle struttu-
re locali. Altre strutture sono
pronteper l’accoglienza.

Re.Te.
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Ospizi
e ospedali
pronti
ad accogliere

SIGILLI ALLE CHIESE
DI CALVI, AMELIA
GUARDEA E NARNI
DANNEGGIATI
ALCUNI REPERTI
ETRUSCHI A ORVIETO

A sinistra controlli all’interno
del Duomo di Orvieto
Sopra, gli effetti del sisma in un
supermercato di Amelia
In alto a destra, una donna
raccoglie il televisore in una
casa lesionata a Piediluco
A fianco reperti etruschi
danneggiati al museo di Orvieto

`Centinaia di persone si sono riversate nelle vie in tutta
la provincia. Calcinacci al duomo e al museo di Orvieto

Controlli immediati: niente scuola e numeri per i soccorsi


